
NEGRONE DI SCANZO

Nuovo oratorio per cinque parrocchie
Domani il debutto del centro giovanile. Sarà dedicato a don Alfredo Cenati

Sarà inaugurato domani il
nuovo oratorio di Negrone di
Scanzorosciate, intitolato a
don Alfredo Cenati. La festa si
aprirà alle 18 con la Messa pre-
sieduta dal vescovo Roberto
Amadei; seguiranno inaugura-
zione e cena-buffet. Parroco di
San Pantaleone dal 1971
all’88, fu proprio don Alfredo
a volere la costruzione del cen-
tro sportivo, ora rimesso a nuo-
vo. «Voleva assicurare ai gio-
vani un luogo dove divertir-
si, crescere e restare in parroc-

chia», ri-
corda don
Emilio
Mayer, suo
grande
amico. Do-
tato di un
carisma
particolare,
don Cenati
è sempre
stato un in-
faticabile
animatore
del mondo

giovanile. Un temperamento
tenace e determinato, con «la
testa da imprenditore e il cuo-
re da pastore», ricorda una sua
parrocchiana, Emanuella Ple-
bani, che gli ha permesso di
stare in mezzo alla gente atten-
to a tutte le necessità, da quel-
le religiose a quelle materia-
li. Per questo don Cenati ac-
cettò la sfida di un progetto
che allora poteva sembrare
troppo grande e impegnativo
per una parrocchia di un mi-
gliaio di abitanti. Inizia con
l’acquisto del terreno da cal-
cio, ma presto si impone la ne-
cessità di una struttura per gli
spogliatoi. Nasce così, con pas-
sione, un pugno di soldi e il la-
voro gratuito di alcuni parroc-
chiani, il centro sportivo di Ne-
grone. Ma a don Cenati si de-

ve anche la realizzazione del
quartiere «case cooperative»,
l’ampliamento della chiesa
parrocchiale e la costruzione
della scuola materna. «Dedi-
candogli l’oratorio – aggiunge
Emanuella – vogliamo ricor-
darlo con il suo incedere sem-
pre frettoloso, la sua veste lisa
svolazzante sul campetto da
calcio mentre tirava calci al
pallone con i ragazzini, la sua
"bianchina" scalcagnata».
«Era un peccato non sfruttare
tutti gli spazi del centro spor-
tivo – spiega don Antonio Vi-
tali, parroco di San Pantaleo-
ne – e lasciare che degradasse-
ro».
Dopo un anno di lavori, l’ora-
torio di Negrone torna così al-
la piena funzionalità: all’inter-
no della struttura originaria so-
no stati ricavati i locali per la
catechesi, il bar e sale polifun-
zionali per le attività ricreati-
ve, gli spogliatoi e altri spazi
per lo sport, oltre a una nuova
dispensa per la cucina. «Sia-
mo intervenuti anche sull’area
esterna – spiega l’ingegnere
Francesco Plebani, che ha cu-
rato il progetto di ristruttura-
zione – per rendere più sicure
le zone frequentate dai bambi-
ni».
Una struttura importante an-
che per le comunità vicine. Da
due anni, infatti, nelle parroc-
chie di Scanzo, Rosciate, Ne-
grone, Tribulina e Gavarno è
partito il progetto di interpar-
rocchialità. Voluto dal vesco-
vo, il progetto prevede la pre-
senza di un unico curato che
segua la pastorale giovanile
delle cinque parrocchie: «Tut-
ti i ragazzi della "pentaparoc-
chia" – conclude don Vitali –
potranno così utilizzare una
struttura nuova, attrezzata e
spaziosa».

Maddalena Vicini

L’INIZIATIVA

Alla Fiera
la Giornata
dei disabili

Dopo 25 anni il presidente
del gruppo degli Alpini di Cela-
dina, cavalier Enrico Bonacina,
ha deciso di chiudere con l’abi-
tuale appuntamento di inizio
estate «Celadina in festa», ma so-
no comunque tante le iniziative
che il gruppo continuerà a met-
tere in cantiere con passione e
disponibilità: la prima lunedì,
alla Fiera, con la «Giornata del
disabile» a cui sono stati invita-
ti 800 ragazzi da tutta la provin-
cia. Ed è all’organizzazione di
questa giornata che si sta adope-
rando da tempo Arturo Asper-
ti, insieme alle penne nere e tan-
ti amici di Bolgare schierati al
fianco dei promotori dell’inizia-
tiva. In campo anche esponenti
della Croce rossa (sezione Pio-
nieri) e l’Unitalsi di Celadina. 
Il programma prevede alle 11 la
Messa concelebrata dall’arcive-
scovo Gaetano Bonicelli e dal
parroco di Celadina don Marco
Carminati; alle 12,30 a tutti i ra-
gazzi verrà servito il pranzo. Si
improvviseranno camerieri gli
stessi alpini e quanti si sono re-
si disponibili per il successo del-
la «Giornata del disabile», che si
protrarrà nel pomeriggio con ini-
ziative destinate agli ospiti. In-
terverranno, tra gli altri, lo stes-
so direttore della Fiera, Stefano
Cristini che non ha fatto manca-
re il proprio prezioso appoggio
agli organizzatori, l’assessore
provinciale Luigi Pisoni ed espo-
nenti del Comune di Bergamo. 
Enrico Bonacina e Arturo Asper-
ti, annoverati tra i massimi so-
stenitori della speciale giornata,
sono inoltre in contatto con cam-
pioni dello sport che dovrebbe-
ro partecipare alla giornata. Da
parte degli Alpini, della Cri e
quanti si adoperano nel sociale,
c’è il massimo impegno e la pre-
murosa disponibilità che certa-
mente li onora.

R. F.

SCANZOROSCIATE

Calcio e volley, che festa
Premiata l’Unione sportiva per l’ottima stagione

STEZZANO

Ecco le piscine
Il sindaco al taglio:
«Siamo orgogliosi»

Una serata di grande festa
per lo sport e per la comunità
di Scanzo al palazzetto di Ne-
grone con la premiazione de-
gli atleti per la conclusione
della stagione sportiva 2007-
2008.
Un’ottima annata per la Us
Scanzorosciate che ricorderà
una data: il 1° maggio 2008.
Mentre la prima squadra del-
la sezione calcio, infatti, vin-
ceva il campionato regionale
e quindi anche il campionato
di promozione, la serie C ma-
schile della sezione pallavolo

alzava
anch’essa
al cielo la
Coppa
Lombar-
dia. «Do-
po il trau-
ma della
retroces-
sione del-
lo scorso
anno,
quest’an-

no siamo partiti determinati a
raggiungere un traguardo già
conquistato cinque anni fa.
Abbiamo fatto un buon lavoro
e sicuramente l’affetto dei no-
stri tifosi ci ha dato la carica»,
dice Flavio Oberti, presidente
della prima squadra categoria
calcio. «Sono anni che siamo
sulla breccia – spiega Giancar-
lo Viti, presidente della Us pal-
lavolo –, ma questa è stata una
stagione davvero importante
in termini di risultati: nessu-
na società sportiva lombarda
è andata così bene sia nel set-
tore femminile che in quello
maschile e, soprattutto, in ogni
fascia di età. E questo signifi-
ca anche che la pallavolo è or-
mai davvero ben radicata a
Scanzo».
Ma non solo calcio e pallavo-
lo, sono stai premiati anche i
ragazzi del tennis, dell’atleti-
ca e della pallacanestro. Una
menzione speciale per Andrea
Previtali che ha ricevuto una

spilla del Comune per la con-
vocazione nella nazionale di
marcia.
«Le società sportive di Scanzo
raccolgono nel loro insieme
quasi mille persone, il 10%
della popolazione e, grazie al-
l’opera di volontariato di mol-
ti, contribuiscono alla cresci-
ta e alla formazione di tanti
bambini e ragazzi», dice Davi-
de Casati, assessore allo Sport.
«È dal 1970 che sono il presi-
dente della società e in que-
sti anni l’ho vista crescere in
numero e qualità, soprattutto
grazie alla passione del grup-
po dirigente e alla collabora-
zione del Comune», spiega
Gian Marco Cucchi, presiden-
te della Us Scanzorosciate. Tra
il 2004 e il 2006, infatti, la
Giunta comunale ha promos-
so un piano di sviluppo del-
le strutture sportive con la co-
struzione del nuovo palazzet-
to, di un campo da calcio in er-
ba, del tendone per i campi da
tennis e la pista di atletica, e
con la ristrutturazione di alcu-
ni impianti già esistenti. A
questi interventi, da ottobre,
adiacente all’area mercato, si
aggiungerà il nuovo boccio-
dromo: anche la sezione boc-
ciofila entrerà così a far parte
della grande famiglia della Us
Scanzorosciate.
«Siamo a un buon livello, ma
in seguito all’incremento del-
la popolazione, non tutte le
esigenze sono ancora soddi-
sfatte – aggiunge Casati –. I tra-
guardi raggiunti sono comun-
que importanti anche con l’av-
vio dei nuovi corsi: la danza
per le bambine, il corso di av-
viamento allo sport per i più
piccoli e quelli di aerobica e
yoga per gli adulti».
E ora a Scanzo si continuare la
festa con la «Settimana dello
sport» in programma fino all’8
giugno, tra tornei e festeggia-
menti nella zona adiacente al-
l’area mercato.

M. V.

LLaa  pprreemmiiaazziioonnee  ddeeggllii  ssppoorrttiivvii

SERIATE

«Il Greto», ultima serata
«Il corpo è cosa molto buona» è il tema che svilupperà

questa sera alle 20,45, al teatro Aurora di Seriate (accanto
alla chiesa parrocchiale) monsignor Giuseppe Merisi, ber-
gamasco di Treviglio, ma della diocesi di Milano, vescovo
di Lodi e da pochi giorni presidente della Caritas italiana. 
La conferenza-dialogo è l’appuntamento che chiude il
ciclo di incontri promossi dall’associazione culturale di
ispirazione cristiana «Il Greto» di Seriate di cui fa parte
anche lo stesso parroco monsignor Gino Rossoni. La ras-
segna «Corpo: immagine e meraviglia» si era aperta lo scor-
so aprile con l’intervento di Bruno Pizzul, giornalista spor-
tivo, Elio Gustinetti, allenatore dell’AlbinoLeffe, e alcu-
ni calciatori dell’Atalanta e dell’AlbinoLeffe. Per spiega-
re il tema «Un corpo messo alla prova» era venuta inve-
ce Carla Perrotti, viaggiatrice del deserto, documentarista
e scrittrice, seguita dal concerto dell’«Anghelion gospel
choir» di Nembro e dallo spettacolo teatrale «Questione
di centimetri» con Luca Fagioli.

Em. C.

Targhe anche
per i ragazzi
di tennis, atletica
e basket. E fino
a domenica c’è
la «Settimana
dello sport»
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FFiioorrii  ee  ppiiaannttee  oorroobbiicchhee
nneeii  lliibbrrii  ddeeggllii  sscciieennzziiaattii

Nel corso dei decenni diversi illustri scienziati
botanici si sono occupati del patrimonio naturalisti-
co della nostra provincia. Ne parlerà questo pome-
riggio alle 17,30 Giovanni Cavadini nell’Ateneo di via
Tasso 4. È aperta anche una mostra sui libri di bota-
nica di Ottocento e Novecento riguardanti il nostro
territorio.

SStteezzzzaannoo,,  iill  CCoommuunnee  iinnccoonnttrraa
llaa  ccoonnttrraaddaa  ddeell  ««GGiiuuppìì»»

Stasera alle 21, al parco Nuvolari di via Galilei di
Stezzano, l’Amministrazione comunale incontrerà i
cittadini della contrada del Giupì, per il terzo appun-
tamento dell’iniziativa ininerante «InContrade». In
caso di pioggia, l’incontro si terrà nella sala consi-
gliare.

AA  TToorrrree  BBoollddoonnee  bbuuoonnaa  ccuucciinnaa
ee  ttoommbboollaattee  ccoonn  ggllii  aallppiinnii

Si apre oggi la 16ª edizione della «Sagra alpina»
di Torre Boldone, nei giardini di via De Gasperi. Tut-
te le sere fino a domenica 16 a partire dalle 19 aprirà
la cucina casalinga, mentre si potrà giocare a tom-
bola e alla ruota della fortuna. Parte dei fondi rac-
colti sarà destinata al progetto «Totem della soli-
darietà».

MMuussiiccaa  ppeerr  ttuuttttii  ii  gguussttii  
ee  bbiimmbbii  iinn  ggaarraa  aa  PPeeddrreennggoo

Si conclude questo fine settimana la tradizio-
nale festa dell’oratorio a Pedrengo. Questa sera a
partire dalle 20,45 il duo Armido e Sonia proporrà il
ballo liscio e latino americano, mentre domani alle
12,30 pranzo per gli studenti delle scuole e in serata
la finale del concorso canoro riservato ai bambini,
«Il Galletto d’oro». Domenica a mezzogiorno pranzo
comunitario, alle 20,45 tornano la musica e il  gio-
co della tombola.

BBeerrggaammoo,,  aarrttee  mmooddeerrnnaa  
iinn  mmoossttrraa  iinn  ggaalllleerriiaa

Si inaugura domani al-
le 18 nella sala espositiva
della Galleria d’arte «New
Artemisia Gallery» di via
Moroni 124 la mostra col-
lettiva di Creys, Gola Gra-
ziella, Tamara Kakisheva
(nella foto l’Adorazione
dei Magi) e Kyoko Kuma-
moto, Caterina Maggia,

Elisa Mazza, Gian Maria Salvi, Shtanko Vitaly. L’e-
sposizione, pubblicizzata anche da uno stendardo
appeso al balcone della Banca Unicredit di piazza
Vittorio Veneto, proseguirà fino al 29 giugno, dalle
9,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 19. Info: 348.7442116.

LL’’iinnaauugguurraazziioonnee  ddeellllee  ppiisscciinnee

In tanti hanno partecipato a Stezzano all’i-
naugurazione del nuovo centro natatorio comu-
nale «Wet life», che accanto a una grande area
acquatica interna ed esterna, presenta una se-
rie di servizi, dalle palestre alla sauna, dai cam-
pi di calcetto e beach volley, all’oasi benessere.
Presenti al taglio del nastro Nicolino Casati, pre-
sidente di General Sogisport, la società che ge-
stirà la struttura per trent’anni, il direttore Gior-
gio Salzano, il sindaco Stefano Oberti con la
Giunta e il parroco don Gianangelo Morelli che
ha benedetto l’impianto. Il presidente Casati ha
sottolineato come il centro natatorio di Stezza-
no, per dimensioni e tipologia di servizi offer-
ti si presenta come l’unico nel suo genere in tut-
ta la Bergamasca, «dando anche respiro sotto il
profilo occupazionale della zona, visto che a re-
gime questo impianto darà lavoro a una sessan-
tina di persone, in prevalenza giovani».
Il sindaco si è detto orgoglioso di avere sul pro-
prio territorio una struttura di questi livelli,
spiegando come, oltre agli sconti sull’ingres-
so previsti nella convenzione, si sono concor-
dati ulteriori vantaggi per i cittadini di Stez-
zano, dall’ingresso gratuito un giorno a settima-
na per i 1.200 alunni delle scuole ai sei ingres-
si gratuiti riservati ai 700 ragazzi che frequen-
teranno i Cre. «In questa struttura ci abbiamo
creduto – ha detto Oberti – anche se è un pro-
getto della passata amministrazione. Noi l’ab-
biamo voluto approfondire e l’abbiamo porta-
to a compimento nei tempi che ci sono voluti,
con i vari passaggi burocratici e permessi. Il Co-
mune stanzierà 3.700.000 euro, un forte inve-
stimento ma di questa bellissima struttura, che
ora è realtà, i nostri giovani stanno già benefi-
ciando».

Stefano Bani
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CURNO, LA PARTITA DEL CUORE

Avvocati, vip della tv e del tennis: sfida per i Riuniti
Vip dello sport e della tv e avvocati bergamaschi saranno

i protagonisti, domani, de «La partita del cuore... insieme
per la vita». A partire dalle 16,30 scenderanno sul campo del-
la Polisportiva di Curno il Maifredi Team di «Quelli che il cal-
cio» con Gene Gnocchi, la rappresentativa della Nazionale ten-
nisti con Renato Vavassori, Paolo Cané, Federico Mordegan,
Omar Camporese e Renzo Furlan e la rappresentativa dell’Or-
dine degli Avvocati di Bergamo (nella foto), impegnati in una
sfida calcistica destinata a sostenere i progetti dell’Unità di
Psicologia clinica degli Ospedali Riuniti.
Diversi i progetti che l’iniziativa organizzata da Merichep si
propone di finanziare: si va dall’intervento in situazioni po-
st traumatiche da stress che possono derivare da incidenti, di-
sastri, lutti improvvisi, violenze o maltrattamenti, ai gruppi
d’ascolto per preadolescenti e adolescenti affetti da patolo-
gie croniche o per genitori, quando i pazienti sono neonati o
bambini piccoli. 
«Vorremmo dedicare particolare attenzione anche ai giovani

che si recano in maniera ripetitiva al pronto soccorso: spes-
so il fatto di rivolgersi a strutture per l’emergenza è ricondu-
cibile, al di là dei sintomi fisici, a un disagio psicologico» spie-
ga Simonetta Spada, responsabile dell’Unità di Psicologia. Gli
ambiti d’intervento potrebbero essere molti altri ancora: ac-
compagnare i genitori affetti da patologie ematoncologiche nel
comunicare la propria malattia ai figli, ma anche sostenere i
pazienti in attesa o già sottoposti a trapianto.
Contribuire a sostenere questi progetti, finanziando specifiche
borse di studio, è molto semplice: basta passare un pomerig-
gio piacevole al campo del Centro Vivere insieme 1, vicino
al cimitero di Curno e assistere alle quattro partite che de-
creteranno il vincitore de «La partita del cuore». L’ingresso al
campo è libero, e gli spettatori che faranno un’offerta riceve-
ranno in omaggio dei simpatici gadget. 
Alle 15 un corteo con la banda attraverserà le strade di Curno,
per arrivare fino alla sede della Polisportiva per l’inizio del-
le partite.

DDoonn  AAllffrreeddoo  CCeennaattii


